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ALIA RICERCA 
DEI MANDANTI 

Parlarne il m e n o poss ib i l e : è la 
dirett iva c h e la s tampa g o \ o r n a 
t iva ha sempre seguit i ! per il pro
ces so di Viterbo, r inunc iando a d 
diri t tura ad o c c u p a r s e n e durante 
l ' interruzione dei dibatt i t i . Ma 
non è una ques t ione c h e si po^-a 
d iment icare . Il procev»o per la 
co l lana del la regina, a l la vigi l ia 
del la r i s o l u z i o n e francese, il pro
cesso D r e \ f u s . que l lo c o n t r o i c a 
pi socia l i s t i i ta l iani d o p o i fatti 
del I80S, d procosso C u o c o l o e 
molt i altri, in ogni paese, d iver
s i s s imi l'uno dal l 'al tro, -unii s iat i 
però tutti rivelatori di grav i si
tuaz ioni social i ed limino a v u t o 
c o n s e g u e n z e po l i t i che Ix-n più va
ste di quel le g iudiz iar ie . Cos'i nel 
processo di Viterbo si rifletto la 
6oeietà i ta l iana: erti dirmeli ti 
sfruttatori e retrivi c a p a c i di ogni 
de l i t to per conservare r icchezze 
e pr iv i l eg i , un loro governo cor
rotto e corruttore , v iolatore im
p u d e n t e del la C o s l i t u / i o n e , del le 
leiTiri, della mora le : bandit i in
dott i a mesco lare de l inquenza e 
pol i t ica , o n d e ci si può h g i t l i m a -
mente d o m a n d a r e qu.ili responsa
bi l i tà spet t ino a l l e cond iz ion i so 
c ia l i in cui sono stati obbl igat i 
a vivere, e in c o n t r a p p o s t o la lot
ta e il mart ir io de l le masse lavo
ratrici che , con il p i o p r i o sangue . 

. c o n q u i s t a n o g iust iz ia e l ibertà. 
Per ques to non si può tacerne. 

Dai resoconti del la requis i to
ria pronunc ia ta dal P u b b l i c o Mi
nistero risulta c h e quest i , sulla 
base a n c h e del memoria le di G i u 
l iano e l e v a t o a prova c o n t r o gli 
a t tua l i imputat i e quindi r i tenuto 
autent i co , ha sos tenuto c h e il ban
d i to in tendeva sequestrare gli 
e sponent i dei partit i di s inistra, 
c o n v e n u t i a Porle l la . per giust i 
z iarl i sul pos to e che l 'azione di 
Porte l la doveva cos t i tu ire Una 
sped iz ione puni t iva nei confront i 
di chi voleva s trappare *e terre 
a i feudatari , dei comunis t i in
s o m m a e di tutti co loro c h e ave 
v a n o a i u t a t o in Sici l ia il movi 
m e n t o contad ino . Il P u b b l i c o Mi
nis tero ha a m m e s s o c h e la strage 
c o m p i u t a da G i u l i a n o s u b i t o d o p o 
aver r icevuto la famosa lettera 
potrebbp essere cons idera ta una 
prova c h e il b a n d i t o ebbe effet
t i v a m e n t e una promessi» di l iber
t à - d a personal i tà pol i t iche . 

D u n q u e i m a n d a n t i ci s o n o sta
t i : c i ò è s tato , a n c h e in questa 
occas ione , più o m e n o esp l ic i ta 
mente , a m m e s s o dal Procuratore 
del la Repubbl i ca a Viterbo. Eb
bene che cosa h a n n o fatto la po
l iz ia e la magis tra tura inquirente , 
nei c i n q u e anni trascorsi dal la 
s t ruse di Porte l la , eh** c o s a han
n o fatto il P. M. e il T r i b u n a l e di 
Vi terbo per «coprire i m a n d a n t i ? 
C o m e mai non si è neppure se
r iamente i n d a g a t o per sapere chi 
ha promesso la l ibertà a G i u l i a n o 
c o m e c o m p e n s o per la strage? 
Ch i lo ha inc i tato , f inanziato , ar
m a t o perchè « pun i s se > i c a p i del 
m o v i m e n t o c o n t a d i n o ? Q u a l i si>-
n o i feudatar i c h e hanno c o l u t o 
reprimere il per ico lo minacc iante 
i loro lat i fondi e i laro pr iv i leg i? 
S a r a n n o stat i grand i e ar is tocra
tici proprietari o gabcl lo t t i , sa
r a n n o stati uomin i pol i t ic i , mo
narchic i e d.c. di vario ca l ibro 
o maf ios i loro agent i , le loro re
sponsab i l i tà p o t r a n n o essere po
l i t i che o penal i , ma è i n d u b b i o 
c h e m a n d a n t i c i sono f lat i e che 
d o v e v a n o essere scopert i . 

La responsabi l i tà po l i t i ca del
l 'azione de l la po l iz ia spe t ta al 
min i s t ro deg l i In tern i : que l la per 
l 'azione del la magi s tra tura inqui 
rente spet ta al min i s tro di G r a z i a 
e e iu«t iz ia , p o i c h é il g iverno non 
ha vo lu to l ' indipendenza del la 
magis tra tura . F o n o n e •• proprio 
a l l 'on. Scr iba ed al l 'on. Znli. m i 
nistri d.c. (ed a n c h e ali on. Azara 
s e n a tor e d.c. e procuratore g e n e 
rale presso la C o r t e ni C a s s a z i o 
ne) c h e l 'opinione pubbl ica c o n 
tinua e cont inuerà a porre d o 
mande . 

E po iché nessuna notizia pre
c i sa è stata a n c o r a resa pubbl i ca 
vorrebbero l'on. Zoli r ì'on. A / t 
ra dire f ina lmente i l p o p o l o i ta
l i ano se è stata aperta una istrut
toria per l 'ucc is ione del b a n d a i 
G i u l i a n o , com'era obbl igator io 
per prcc i r ? d ispos iz ìo . i ì del o>-
d i c e * L'ha iniz iata il l'ro»-'i»aiore 
genera le del la Cor te Hi Palc-m.». 
accorso sul pos to m a l v a d o m n 
n e a v e s s e l 'obbl i so . foo il eiuòict-
Mauro (es tromet tendo i! prviorr 
competen te ) , l'ha inizi i t a pr ima 
di a n d a r e in pens ione per conto 
de l l o Stato e di trovare poi un 
ben retribuito incar ico presso la 
R e e i o n e • s i c i l i ana? Il generale 
L o c a , il c a p i t a n o Perenzr, l'av
v o c a t o D e Maria, nel la cu i casa 
fa uccido G i u l i a n o . Pi«ciotta sono 
stat i ud i t i? C o m e tes t imoni? Co
m e i m p u l a * i ' 

E' nn bubltone ques to c h e deve 
essere vuota to a fondo rd una 
energica r ipul i tura p u ò c « c r r una 
op e r az ion e sa lu tare p-v :nt»a !•• 
v i ta naz ionale . Al tmi ie i ' i i sono 
inut i l i tutte le l agne «uIli* violen
t e • po l iz iesche e sul le abi tual i 
v io laz ioni dei diri t t i le i c i t tadini 
S o n o inuti l i i bei c n m p m i m t m i 
ni. do-a t i e pul i t in i , c o m p i l i ' " da 
egreg i g iornal i s t i *a e iorna' i «•••>-
eiddètt i indipendenM- poicnc fin» 
e q u a n d o un c o l o n n r ' l » e fati'* 
p r o m u o v e r e eonera le dal ministro 
deg l i Interni d o p o aver^fa t to a s 
sassina re un bandi to , invece di 
arrostarlo, cuuie .volete; che uà 

CHE COSA SI NASCONDE DIETRO I 10110011 DEI "SEI,, A PARIGI 

Togliatti denuncia gli scopi reazionari 
di una coalizione clericale italo-franco-tedesca 

Intervista del Segretario generale del PCI all' "Humanité,, - La ricostituzione dell'esercito tedesco = Le ragioni dei ser
vilismo di De Gasperi - Neofascismo e capitalismo italiano - La forza e lo sviluppo del Partito comunista italiano 

LA CRISI ATLANTICA AL CENTRO DEI COLLOQUI 

Churchill a Washington 
per incontrare Truman 

Aiuti economici, atomica, Corea, Medio Oriente ed «eser- , 

cito europeo» all'ordine del giorno delle conversazioni . 

Il compagno Togliatti ha con-
CC.SM) l'otierdi scorso al gtomali-
s'a ì'iirn' Cauri adi-, de l l l l u m a -
uitc. mio inti msia sul viagqio 
di De Gasper i nel la capitale 
francese. Dal ninnerò di ieri del
l'orbano del PCF ne r iport iamo 
il testo i n t e g r a l e -

•—- D Q u a l e è, a tuo a v v i s o , 
il . s igni f icato del l az ione che De 
Gasper i s ia s v o l g e n d o a Parigi? 

— R.- La ques t ione d e v e e s sere 
e s a m i n a t a con a t t enz ione per 
e v i t a r e r i sposte affrettate. 

Mi pare luori d u b b i o , per 
c h i u n q u e abbia un filo di buon 
.senso, che l 'obiet t ivo per cui sta 
lavorando D e Gaspcri non ha 

n i e n t e a c h e fare con u n q u a l 
s iasi propos i to di creare una 
« unità europea » su base f e d e r a 
l i s t ica . E n o n so lo p e r c h è d e l -
i'Europa non è ormai r imas to . 
su l la l inea dei p iani di De G a -
soer i , ehe un piccolo f r a m m e n t o , 
m a a n c h e per altri e v i d e n t i m o 
tivi . 

Tut ta la trat tat iva che si c o n 
d u c e , e tutta l 'azione che si p r e 
v e d e , par lano a p e r t a m e n t e del 
t e n t a t i v o di dare v i ta , so t to lo 
s t i m o l o e ag l i ordini d e l l ' i m p e 
r ia l i smo a m e r i c a n o , a una c o a 
l iz ione pol i t ica e mi l i tare di a l 
cuni Stat i europe i : la Francia , 
la G e r m a n i a . l 'Italia. Chi non lo 
« e d e , p u ò esser det to senz'a l tro 
u n c ieco , o u n o sc iocco . Ma lo 

v e d o n o tutt i coloro che s e r i a 
m e n t e si o c c u p a n o di pol i t ica i n 
ternazionale 

Bisogna quindi e s a m i n a r e a -
p e r t a m e n t e qua le è la forza m o 
trice e qua le il carat tere di q u e 
sta coal iz ione ehe si v o r r e b b e 
T e a r e . Ho g ià parlato d e l l ' i m 
per ia l i smo a m e r i c a n o , di cui s o 
no noti i piani di sc i s s ione del 
m o n d o c iv i l e e di a g g r e s s i o n e . 
N o n bisogna però fermarsi a q u e 
sto. Il proget to di una coa l i z ione 
f r a n c e s e - t e d e s c a - i t a h a n a si p r e 
senta oggi, inoltre , c o m e il t e n 
tat ivo di dare vita ne l l 'Europa 
occ identa le e di a t tr ibuire in 
questa parte di Europa una f u n -
»ione e g e m o n i c a a un blocco di 
forze po l i t i che clerical i . Il c l e r i 
ca l i smo cerca, appo l la ia to s u l l e 
sua Ile del s ignor E i s c n h o w e r , di 
r i tentare il co lpo che non gli r i u 
scì , nei primi decenn i del s eco lo 
scorso, dopo la Res tauraz ione . 
Tutt i r i cordano pero c h e cosa 
'•ostò al lora ai popoli d'Europa 
quel t en ta t ivo . 

Né va le ob ie t tare che il p r o 
ge t to di D e G a s p e n e soci he 
l 'appoggio di uomini c h e non s o 
no clerical i . Si tratta infatt i o 
di uomini pol i t ic i che per m a n 
tenere il po tere ne l l e m a n i de l l e 
classi conservatr i c i e reaz ionar ie 
sono dispost i a tutto, o di soc ia l 
democrat i c i di destra , c h e sono 
la s tessa cosa su per g iù , o di 
a c c h i a p p a n u v o l e senza i m p o r t a n 
za, c o m e da noi il s i g n o r F e r 
ruccio Parr i , per fare un e s e m p i o 

S e si v e d e ch iaro c h e cosa si 
n a s c o n d e so t to la maschera del la 
cos iddet ta « unità d'Europa », 
però, si c o m p r e n d e c o m e la m o s 
sa che oggi t e n t a n o c o m p i e r e i 
govern i f rancese , >cdcsco, i t a l i a 
no, epra n u o v e , a m p i e , f avorevo l i 
prospe t t ive a l la nostra lotta per 
u n ire d a v v e r o , ne l la d i fesa del la 
pace e del la l ibertà , e ne l la r e c i 
proca amic iz ia , tutti i popo l i di 

Vi è però una corrente , o l tre 
que l la c ler ica le , che sa luta con 
gioia la resiirrez.ione del m i l i t a 
r i smo tedesco S o n o i neo - fasc i s t i , 
c ioè coloro che non si sono a n 
cora conso lat i del la disfatta di 
Hit ler e di Musso l in i e s o g n a n o 
una r iv inci ta de l l ' imper ia l i smo 
i ta l iano. La cosa g r a v e è c h e 
dietro a loro g ià M scorge l 'ombra 
di quei gruppi di grandi c a p i t a 
listi ehe de l l ' imper ia l i smo i t a l i a 
no furono gli an imator i e i p r o 
fittatori. Il popo lo i ta l iano v ig i la , 
o e r c h è sa c h e qui si n a s c o n d e 
una m i n a c c i a mol to seria, per 
l'Italia e per tutta l 'Europa. 

— D.. Ma c o m e sp ieghi c h e D e 
Gasperi s ia, tra tutti , il più o s t i 
nato nel so s t enere i piani d e l 
l ' imper ia l i smo a m e r i c a n o ? 

— R.. E' s e m p l i c e : perchè Do 
Gasperi è il più d e b o l e dei capi 
di g o v e r n o de l l 'Europa o c c i d e n 

tale, quel lo t h e sa e s a t t a m e n t e 
che il pop )!o è contro di lui. Per 
ques to culi .si aggrappa d i spera
t a m e n t e a l l ' imper ia l i smo a m e r i 
cano, e In serve . 

N o n poss iamo poi d i m e n t i c a r e 
che le p'ii v e r g o g n o s e a v v e n t u r e 
di g u e n . i de l l ' imper ia l i smo i t a 
l iano — contro la S p a g n a , contro 
la Russ ia — sono s t a t e b e n e d e t t e 
da l l e autorità e c c l e s i a s t i c h e . 

— D • 1 comuni s t i frances i s a 
r a n n o t o m e n t i di a v e r e d i r e t t a 
m e n t e da te notiz ie s u l l e lo t te e 
su l lo sv i luppo del P .C. l . 

— U • D i t e ai c o m p a g n i f r a n 
cesi che il Par t i to c o m u n i s t a 
Italiano sta m o l t o b e n e di sa lute . 
Abbiamo a v u t o u n a n n o di duro 
lavoro, di a m p i e lo t te , m a ne 
usc iamo con successo . A b b i a m o 
allarg.ito le nos tre pos iz ioni n e l l e 
elezioni a m m i n i s t r a t i v e . A b b i a 
m o consol idato l 'a l leanza con J 

social i s t i , c h e sono, accanto a 
noi, un g r a n d e part i to d e m o c r a 
tico di m a s s a . I n s i e m e a b b i a m o 
toccato e s u p e r a t o il 40 per c e n 
to del corpo e l e t tora le . S i a m o 
riuscit i , s i n o ad oro , a contra 
s tare s e r i a m e n t e i proposi t i del 
g o v e r n o di l i m i t a r e e d i s t ruggere 
Il r e g i m e d e m o c r a t i c o . N a t u r a l 
m e n t e , si c o n d u c e contro di noi 
una c a m p a g n a s f renata di odio , 
a base di m e n z o g n e e ca lunnie . 
Carat ter i s t i co de l n o s t r o P a e s e è 
però il fat to c h e q u e s t a c a m p a 
gna non ha presa nel popolo , e 
n e m m e n o ne l ce to m e d i o . A n c h e 
chi n o n è con noi , ci r ispetta , 
pensa c h e s i a m o u n g r a n d e p a r 
tito di u o m i n i seri , ones t i , di fe 
de . A n o m e di t u t t o il nos tro 
part i lo s a l u t a t e 1 c o m p a g n i e i 
lavorator i f rances i . A u g u r i a m o 
c h e pres to s ia di n u o v o tra di 
vo i , ne l p i e n o d e l l e s u e forze, 
Maurice Thorcz . 

DAL r;0aTRG CokKlSk-UNDENTE 

1X>NDRA, 29. — Una comitiva di 
circa 40 persone è salita, verso la 
mezzanotte di oggi, dal molo ai 
Southampton a bordo del tranta-
tlantico Queen Mary. Er«no. con 
Churchill e altri membri del go
verno britannico, gli esperti e gli 
alti funzionari dei rari ministeri 
clic lo accompagneranno a Wa
shington. Accanto al premier con-
sert'atore, net suoi colloqui co« 
Truman, saranno ti l'tce premier 
e ministro deg l i Esteri Eden, il mi
nistro del Commonwealth genera
le lsmay (che fu capo di Stato 
Maggiore di Churchill durante l'ul
tima guerra e sarà m questa oc
casione il suo principale consiglie
re per it coordinamento della stra
tegia anglo-americana nel Medio 
Oriente e m Asia) e Lord Chiru'ell 
clic, oltre ad essere ministro dei 
pagamenti , è il supervisore delle 
ricerche nucleuri tn I*i.ghilterra e, 
in tale veste, assisterà Churchill 
nel tentativo di ottenere da Tru
man l'ammissione dell'Inghilterra 
ai segreti atomici americani . 

Altri accompagnatori di primo 
piano del leader conservatore sono 
it maresciallo SUm, capo dello Sta-

Sono giunti a Roma i delegati dell' U.R.S.S. 
che accompagnano i doni agli alluvionati 

''Abbiamo lasciato una parte del nostro cuore in questo paese» hanno 
dichiarato i delegati sovietici a conclusione del loro viaggio nel Polesine 

S o n o g iunt i ieri sera con il r a 
pido de l l e 23,55, provenient i da 
R e g g i o Emi l ia , i de legat i s o v i e 
tici c h e h a n n o a< c o m p a g n a t o il 
car ico dei doni e degl i aiuti s o 
viet ic i a l l e popolaz ioni de l le z o 
ne a l l u v i o n a t e . 

Erano ad at tender l i al la s t a 
z ione l 'ambasc iatore d e l l ' U R S S , 

Europa, senza a lcuna eccez ione . Michai l K o s t y l e v , con alcuni ad 
Basta a v e r e a n c h e solo u n resto 
di cosc ienza democrat i ca , o s o 
cia l i s ta , o l iberale , per s e n t i r e 
la necess i tà di opporsi a c iò c h e 
il c l er i ca l i smo tenta di fare . 

— D.* Q u a l e è la pos iz ione del 
popo lo i ta l iano in mer i to a quest i 
problemi? 

— R.: P e r quanto r iguarda 
l'Italia, basti pensare che la sola 
cosa concreta cui oggi mira De 
Gasper i è la r icos t i tuz ione d e l 
l 'esercito t edesco . C o m e naz ione . 
noi non p o s s i a m o che e s sere d e 
c i s a m e n t e contrari , perchè q u e 
s to è il p r i m o passo per la r e 
surrez ione de l la G e r m a n i a m i l i 
tar is ta . P e r s i n o il s ignor S a r a g a t 
ha d o v u t o r iconoscer lo , p r o n u n 
c iandos i per la neutra l i zzaz ione 
del la G e r m a n i a 

dett i de l l 'ambasc ia ta , i compagn i 
Nove l l i , B i loss i , Foa e Rossi , 
de l la segre ter ia de l la CGIL, il 
c o m p a g n o P ie tro Ingrao, d i r e t 
tore d e i r i / n i t ó , ed un gruppo di 
dir igent i polit ici e s indacal i . Il 
pr imo a s c e n d e r e dal treno è 
s tato il c o m p a g n o Vlad imir B e -
rezin, m e m b r o del Pres :d ium dei 
s indacat i sov ie t ic i , e i n s i e m e a 
lui ci sono venut i incontro i 

c o m p a g n i Dimitr i T imof i ev . v i c e 
pres 'dente de l l e cooperat ive di 
c o n s u m o d e l l ' U R S S , la c o m p a 

rili. Nove l la e Bi toss i h a n n o r i n 
graz iato i de legat i a n o m e de l la 
CGIL e dei lavorator i i ta l iani e, 
d o p o essers i in trat tenut i b r e v e -
munte con tutti , i c o m p a g n i s o 
viet ic i h a n n o r a g g i u n t o il loro 
a lbergo . A b b i a m o a v u t o q u i l i 
poss ibi l i tà di c o n v e r s a r e con l o 
ro e di r i cevere a l c u n e i m p r e s -
Sion: sul la mi s s ione e su l v i a g g i o 
compiu to a t traverso 11 Po le s ine . 

Il c o m p a g n o Berez in , u n u o 
m o al to e s lanc iato dal v i s o g i o 
van i l e e il fare v i v a c e , ha t e n u 
to par t i co larmente a s o t t o l i n e a 
re l ' entus iasmo con cui l e p o p o 
lazioni h a n n o accol to l 'arrivo de l 
« Timirfazev ». Egli ci h a p a r 
lato de l la s i tuaz ione ne l P o l e s i 
ne d o v e , s e b b e n e il l i ve l l o d e l l e 
a c q u e si s ia a b b a s s a t o , v a s t e 
e s tens ion i di terra s o n o ancora 
a l lagate . G r a n d i s s i m o è 11 n u m e -

iro de l l e case d i s trut te o p e r i c o -

s i d i u m del c o m i t a t o ant i fasc is ta 
d e l l e d o n n e sov i e t i che , gli i n g e 
gneri A l e x a n d r Zanin e Michai l 
Kopi lo f e a lcuni dir igent i d e l l e 
organizzaz ioni n o p o ' a n i ta l iane 
che li o c c a m p a o n a v a n o . 

I saluti sono stati cordialissi-

COLPO DI SCEMA ALLA CONFERENZA PER l"'ESERCITO EUROPEO,, 

Brutale intervento di Eisenhower 
Dir esigere un accordo tra i "se1 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 29 — Nella giornata 
decis.va per la conferenza di Pa
rigi sulT« esercito europeo - , Ei-
ser.hower » e intervenuto personal
mente nei labori per porre in for
ma precisa la principale ey.gcn^a 
americana: fare pre.<o. La pre?-
5 one da lui esercitala dall'ester
no non aveva dato risultati ap
prezzabili: egli si è dec,s> qu.ndi 
a far sentire la propr.a voce, pre
sentandosi direttamente 

I ministri italiani De Gasperi. 
Pacciardi e Pella, accompagnati aa 
I \ a n Matteo Lombardo, erano s ia
ti r .ce \ut i questa mal una dal ge
nerale americano al qaartìer ge
nerale atlant.co. Uffic.alme.ite. ID 
incontro durato una ventina d. 
mmu*i. era stato cIas.r.f:cato fra 
le - v . s i t e di cortes.a >. ma non ?• 
poteva ma-.care di o-ssenare che 
Eisenhowcr \ e d e v a :l presidente 
del COH.'-LIIO ital ano per la s»>-
conda vol'a m \ent .quattro ore e 
proprio nel periodo d e c . s . \ o per 
la conferenza 

E" tramite De Ga«prr.. 'Matti. 
che Eiser.hower ha .«oll^c *atc j n 
« m v . t o • alia conferenza, dopc, 
i v e r u'i!iz»atr> il p - e ^ d e - t e de ' 
Ccnstgl .o ital .ano. fin da l ì 'n i z io 
de; lavori dei - s e i » , per far sen
tire ai ministri il carattere u d e n 
te de l le sue richieste di un a c ' j r -
1o il quale, comunque, desse il via 
a! riarmo tedesco. 

In serata, dunque, mcr.t-e J 
- s e i - s; trovavano al le prese c o i 
le loro divergenze fondamenta! . 
Eisenhower si è i m p r o w sarnente 
presentato al Quai d'Orsay: per la 
forma si è detto che la sua v si
ta era dovuta solo ad un cocfc^il 
che i sei ministri presenti aveva-

quals ias i ce ler ino non pcn-si di 
d iventare a l m e n o c a p o r a l e basto
n a n d o OD d e p u t a t o e corunni.-»a 
per g i u n t a ? 

OTTAVIO P A S T O S E 

no deciso di offrirgli. In realtà, 
accompagnato solo dal suo princi
p a l e luogotenente, il generale 
Gruenther, egli è restato insieme 
ai ministri per un'ora ed un quarto 

Alle 9, quando 1 rappresentanti 
dei sei paesi hanno lasciato il 
Ministero degli Esten francese, 
anche la finzione del cocktail è 
stata messa da parte. De Gasper 
per primo ha sconosc iuto che Ei-
s t n h o w e r aveva pronunc ato • un 
importante discorso poi t co » del 
quale il tedesco Adcnauer si d i -
chiaiava molto soddisfatto 

L e pressioni del generale ame
ricano si sono rivolte a tutti i de
legati e, soprattutto, ai recalcitran-
t. delegati dei p.ccol. paesi del 
Bene lux; quando ques*. si sono 
giustificati accennando all'assenza 
dell'Inghilterra da l l e trattative. 
E.senhower ha risposto che , con 
o senza il governo di Lo'-d-a. 1 sci 
dovevano concludere qualche cosa 

Gli effetti dr l l ' in terve i to ameri
cano non dovevano tardare. Mcn-
*re stamattina ancora a i t a v a at
torno alla conferenza un'atmosfe
ra di nero pess imismo f*a-ito che 
Le Afonde, il più informato quo
tidiano francese, escludeva la pos
sibilità di un accordo a breve sca
denza) alla f ine della riunione a-

questa sera i ministri annone.ava-
r.o le notizie p iù ottimistiche tdal 
loro punto di v i s ta ) : grandi pro
gress-, erano srah fatti, l'accordo 
"ra imm.nenie . <a soluzione che 
dovrebbe j,ermeUere il riarmo te-
des-o sarà raggiunta. 

La giornata si concludeva però 
senza un accordo definitivo, mal
grado l 'accanimento con cui i rap
presentanti dei sei paesi, che si 
<ono riuniti mattina e pomeriggio, 
hanno lavorato: essi dovranno 
perciò incontrarsi ancora durante 
la giornata domenicale 

E* diffìcile dare questa ser» par
ticolari sulle decisioni prese ogg.: 
i portavoce ufficiali hanno usato 
infatti espressioni volutamente va -

;gna Zina:da L e h c d e v a . del P r o - l ent i ; le so f ferenze de l la p o 
polaz ione per la tragica g r a v i t à 
d e l l e d is truzioni h a n n o c o l p i t o 
p r o f o n d a m e n t e i de l ega t i s o v i e 
tici. Essi ce ne h a n n o par la to 
con c o m m o z i o n e , descr ivendoc i 
il v i a g g i o c h e h a n n o fa t to t o c 
c a n d o Venez ia , Cavarzere , R o v i 
go . Adr ia , Occhiobe l lo , Ferrara 
e R e g g i o Emi l ia . O v u n q u e q u e 
sti ambasc ia tor i de l p o p o l o s o 
v i e t i c o s o n o stat i acco l t i con 
g r a n d e e n t u s i a s m o . B e r e z i n ci ha 
raccontato dei r i c e v m e n t i c h e i 
c o m u n i , le deputaz ion i p r o v i n 
cial i e le organizzaz ioni di m a s 
sa h a n n o preparato p e r loro. 
A b b i a m o a v u t o la poss ib i l i tà di 
par lare m o l t o s p e s s o in p u b b l i 
co, eg l i ha a g g i u n t o , e di s c a m 
biare not iz ie e impres s ion i sul la 
v i t a dei nostr i popol i e su l l ' a t 
t iv i tà de l l e n o s t r e organizzaz ioni . 
I de legat i sov ie t i c i ci h a n n o a n 
c h e de t to c o m e in tut t i i c o m u 
ni i lavorator i i ta l iani a b b i a n o 
preso la parola p e r e s p r i m e r e 
la loro g r a t i t u d i n e s o t t o l i n e a n d o 
l 'alto s ign i f i ca to s i m b o l i c o del 
dono che c o n t r i b u i s c e a l ra f for 
z a m e n t o de l la causa d e l l a p a c e 
e al c o n s o l i d a m e n t o de i l e g a m i di 
amic iz ia tra l 'I tal ia e l ' U R S S . 

P r i m a di congedarc i a b b i a m o 
ringraziato i d e l e g a t i p e r l a loro 
cortes ia e a b b i a m o e s p r e s s o l o 
ro. a n o m e de i l a v o r a t o r i r o m a 
ni . l 'augurio di u n fe l i ce s o g 
g iorno 

f f 

«he e m o t o co i fo=e Ogni de le 
gato. e De Ga-spcr. più <ii o„' n 
altro, si è preoccupato soprattutto 
di presentare quanto era stato fat
to come un suo successo pers>>-
nal t . Quanto al meccanismo che 
dovrebbe permettere di creare le 
nuove divis .oni tede-sche, non si 
sa ancora c i m e funr-nnerà. ^ebbe-
ne sia stato annunc.ato che ts?o 
attraverserà tutto un s.stema com
plicato di tappe successive 

GIUSEPPE BOFFA 

280.000 mossicini 
h a n n o f i r m a t o p e r l a p a c e 

CITTA* DEL MESStC-O. 29 — MI» 
fin» dell'anno le firme raccolte nel 
Messico Rotto I'appe.'o p.er un patto 
di pace fra le cinque tfrandl Potenze 
ammontano approssimativamente a 
280 000 

Il C o n i g l i o nazionale del Parti
giani fiera Pace ive - .de mterwtflcare 
r.tanto la racco*ta de'.'e firme 

l e popo laz ion i co lp i t e dal d i s a 
s tro . E s i è c o n c l u s o , cosi c o m e 
era c o m i n c i a t o , tra i sa lut i f e 
stosi de i l a v o r a t o r i e l e ca lorose 
m a n i f e s t a z i o n i di cordia l i tà e 
a m o r e di q u e g l i « u o m i n i s e m 
pl ic i » a cu i i s o v i e t i c i d e d i c a n o 
le loro fa t i che , le loro c o n q u i s t e , 
l e loro c u r e p i ù a m o r e v o l i . 

« N o i l a s c i a m o i n q u e s t o P a e 
se una parte d e l n o s t r o cuore » 
ha det to B e r e z i n p r i m a di p a r 
t ire , e la L e b e d e v a , s t r ingendos i 
al pe t to u n a c o m p a g n a c h e le 
a v e v a offerto u n m a z z o di fiori, 
ha a g g i u n t o : « N o n c i d i m e n t i 
c h e r e m o m a i di vo i n é di q u e l l o 
c h e f a n n o l e d o n n e i ta l iane per 
la pace ». N o n e r a n o frasi di c o n 
v e n i e n z a , p r o n u n c i a t e tanto per 
d ire q u a l c h e c o s a c o m e s i usa tra 
e s t rane i ne l l 'ora de l c o m m i a t o , 
m a e s p r e s s i o n i s u g g e r i t e dal s e n 
t i m e n t o s i n c e r o di u o m i n i t o c 
cat i d a l l ' e n t u s i a s m o c h e li ha 
a c c o m p a g n a t i di v i l l a g g i o in v i l 
l agg io i n q u e s t e s e t t i m a n e t r a 
scorse v i c i n o ai nostr i lavorator i . 
D e l res to o g n i vo l ta c h e es s i h a n 
n o preso la parola per r i s p o n d e 
re ag l i a p p l a u s i de l la fol la o per 

r ingraz iare s i n d a c i e s indaca l i s t i 
ne l corso d i r i c e v i m e n t i o p e r 
portare i l s a l u t o d e i l avora tor i 
s o v i e t i c i i n u n ' a s s e m b l e a , a b b i a 
m o s e n t i t o v i b r a r e n e l l a l o r o v o 
c e la s t e s sa c o m m o z i o n e , lo s t e s s o 
affetto. 

A n c h e s t a m a t t i n a n e l r i s p o n 
d e r e a l s a l u t o de l S i n d a c o d i 
R e g g i o , a l la presenza de l V i c e 
pre fe t to e d i u n r a p p r e s e n t a n t e 
de l la Q u e s t u r a , T i m o v i e v h a par 
lato c o n la s te s sa a f fab i l i tà . 

a N o i s i a m o s ta t i i n m o l t e c i t 
tà — e g l i h a de t to -— e o v u n q u e 
a b b i a m o i n c o n t r a t o a c c o g l i e n z e 
p i e n e d i ca lore c h e ci h a n n o "di
m o s t r a t o c o m e gl i u o m i n i s e m 
plici i ta l iani d e s i d e r i n o v i v e r e In 
p a c e c o n il n o s t r o P a e s e . N o i s p e 
r i a m o c h e q u e s t o i n c o n t r o d i 
R e g g i o c o m e l 'altro de l l ' apr i l e 
de l 1950, c o n t r i b u i s c a a r e n d e r e 
p iù sa lda q u e l l a f e r v i d a a m i c i z i a 
tra i nostr i popo l i . E v i a s s i c u 
r i a m o c h e n e l l ' a n i m o de i nos tr i 
lavorator i , i m p e g n a t i c o n t u t t e l e 
forze a l la c o s t r u z i o n e d i u n a s o 
c i e t à s e m p r e p i ù r i cca e f e l i ce , 
v 'è il f e r m o propos i to d i v i v e r e 
p a c i f i c a m e n t e c o n vo i e c o n tut t i 
i popo l i d e l l a terra ». 

to Maggiore Imperiale e l 'ammira* 
olio Alac Gregor, capo della mari
na da guerra britannica. A loro 
si aggiungono lo stuolo di u o m i n i 
più o meno anonimi di una tren~ 
tuia di esperti e funzionari d e l 
Foreign Office, del Ministero del
la Guerra, due agenti addetti a l l a 
guardia del corpo di Churchtll a 
il medico pnt 'ato del Pr imo Mini* 
stro, (a cui presenza nella comi
tiva ha fatto circolare la voce che 
la fibra del quasi ottuagenario 
leader conservatore cominci a darà 
segni di logoramento. * 

A bordo del Queen Mary Chur
chill e i suoi ministri dispongono , 
di un saloncmo riservato dove riu
nirsi ed esaminare ulter iormente i 
vari problemi che verranno in di» 
jcussione a Washington. 

Il transatlantico salperà a mez
zogiorno di domani e giungerà a 
New York nella mattinata di ve
nerdì 4 gennaio. Nel pomeriggio d i 
venerdì Churchill, avrà il suo pri
mo colloquio con Truman e le con
versazioni si protrarranno £ n o a l 
giorno 9. quando Churchill si re
cherà a Ottawa per conferire con 
il governo canadese. Di ritorno ne
gli Stati Uniti, il premier conser-, 
rotore parlerà al Congresso ame
ricano il giorno 17 e ripartirà per 
l'Inghilterra l'indomani o il g iorno 
successivo. . . 

Nei due mesi di preparazione d a 
cui questo viaggio a Washington è 
sfato preceduto da quando i con-
seruafori sono tornati al governa 
in Inghilterra, abbiamo auufo tan
te volte occasione, sulla base de i 
discorsi di Churchill in Parlamen
to e della tattica da lui adottata in 
certi settori di politica estera, di 
indicare quali aspetti dei rapporti 
anglo-americani egli intendesse di
scutere con Truman che oggi pos
siamo fare poco più che ripeterle. 

Le questioni principali che i mi-
n'stri britannici si propongono d i 
affrontare a Washington sono: ' -

1) crisi finanziaria e economica 
dell'Inghilterra a necessità che un 
pronto e vasto aiuto in denaro 
é in materie prime da parte degli 
Stati Uniti intervenga ad arginar
la. In particolare, per l'acciaio le 
richieste britanniche si aggireran
no tu un milione e 500 mila ton
nellate, come minimo indispensa
bile per poter portare avanti net 
prossimo anno il programma di 
riarmo. 

2) La QUei-ra in Corea rhe U 
governo conservatore considera or
mai senza speranza per il blocco 
antisovietico. Churchill sosterrà a 
Washington che la conclusione di 
una tregua in Corea non può esse
re oltre ritardata, per dare modo 
alle risorse militari imperialiste di 
imporsi e tentare di riconquistare 
l e posizioni perdute in Malesia e 
in Indocina, 

3) Il Medio Oriente e l'Africa 
stttentrionale. Il profondo moto di 
liberazione nazionale tn Persia e 
in Egitto pone all'Inghilterra e al
l'America l'esigenza di ricercare 
una reale un'tà di politica in quel
le zone dove finora, al di sotto di 

FRANCO CALAMANDREI 

(Conttnam In «. pat ina S. colonna) 

UN MESSAGGIO DEI PARTIGIANI DELLA PACE AL POPOLO ITALIANO 
* 

Bilancio di un anno di lotta 
per la pace in Italia e nel mondo 
A Capodanno in ogni casa il primo brindisi sia:"1952,annodi pace! « 

La visita a Reggio Emilia 
RECrGIO E M I L I A , 29 . — Con 

la v i s i ta a R e g g i o si è c o n c l u s o 
il v iagg to a t t r a v e r s o l e p r o v i n c e 
a l l u v i o n a t e d e i de l ega t i sov i e t i c i 
g iunt i in Italia c o n gl i a i u t i per 

Il dito nell'occhio 
Testamento 

• Los Angeles. 20 — H quaranta
cinquenne Gordon V*n Ess si * 
tolta stamane la vita, avvelenan
dosi in U R I camera <T a Iberni. S-ii 
tavolo della stan7a ha lasciato que
sto laconico testamento: « Il mio 
podere vada a mia madre, il mio 
cadavere sia consegnato alla scuola 
medica più vicina. la mia anima ed 
il mio cuore a tutte le fanciulle e 
0 mio cervello ad Harry Truman. 
Presidente degli Stati Uniti» Dalla 
agenzia I.N.S 

Evidentemente il poverino pen
satoi che U Presidente Truman 
avesse ancora meno cervello di lui. 

Uno schedarlo, preste! 
« Uno scienziato atomico russo 

ha di letto u u o In Occidente. SI 

./•V 

tratta del colonnello Astrachov». 
Dal Corriere della Sera del 2* di
cembre 1951, prima pagma. 

Mo perché al Corriere della Sera 
non tendono tino schedario delle 
stupidaggini rhe sdipano? Si sa
rebbero accorti che U colonncUo 
Astrachov lo avevano già fatto fug
gire a I* dicembre IMI. (Corriere 
della Sera del X dicembre IMI, 
aumta pagina). 

Il f««so del giorno 
• n Presidente De Gasperi ha 

avuto la soddisfazione di sentir 
qualificare il suo concetto come 
l'unica bandiera decente, l'unica 
gloria possibile, dal generale Eisen-
hower •. Francesco Marasca, dal 
Messaggero. 

, . ASMODEO 

i vt 

In occasione de l l e feste di 
Capodanno il Comitato nazio 
naie dei partigiani della p a c e , 
ha rivolto al popolo italiano il 
seguente messaggio: 

H A l l a s o g l i a de l n u o v o a n n o . 
il Movimento Italiano della Pa
ce r i vo lge a tut t i g l i i ta l iani i 
p i ù ferv id i augur i d i p a c e . 

L'anno t rascorso h a v i s t o a d 
densars i su l m o n d o e su l la n o 
s tra P a t r i a n u o v e nub i e n u o v e 
m i n a c c e d i guerra , ver la p e r 
v i c a c e in s i s t enza di poch i a v o 
ler r i s o l v e r e t u t t e l e q u e s t i o n i 
in t ernaz iona l i c o n la forza e 
c o n il r i a r m o : r>er il d i sprezzo 
f la t e m a da ess i m a n i f e s t a t i 
ne i confront i d i u n a pol i t i ca d i 
accordi t ra i popol i e tra gl i 
S ta t i , s e n z a d i s c r i m i n a z i o n e d i 
razza, co lore , f e d e re l ig iosa , r e 
g i m e p o l i t i c o o soc ia l e . 

Il 1951 si c h i u d e s e n z a c h e 
s i a n o s ta te f u g a t e l e a n s i e c h e 
sul m o n d o f a n n o p e s a r e la c o n 
t i n u a z i o n e d e ] conf l i t t o a r m a t o 
in Corea , i l r i sorgere d e i m i l i 
t ar i smi a g g r e s s i v i t e d e s c o e 
g i a p p o n e s e , l ' a u m e n t o d e l n u 
m e r o d e l l e b a s i m i l i t a r i a m e r i 
c a n e i n paes i s t r a n i e r i , l 'az ione 
a r m a t a d e i g r a n d i p a e s i c o l o 
n ia l i s t i c o n t r o i popol i de l l 'As ia 
e de l l 'Afr ica c h e v o g l i o n o v i v e 
r e l iberi e i n d i p e n d e n t i . 

I n q u e s t o t u r b i n i o d i a v v e n i 
m e n t i l ' I ta l ia n o n * «tata r i 
s p a r m i a t a . V i n c o l a t a a d u n a 
pol i t i ca c h e a p p a r e s e m p r e p iù 
l ega ta a d i n t e r e s s i s t r a n i e r i , e s 
sa h a v i s t o a u m e n t a r e l e s u e 
s p e s e m i l i t a r i , d i v e n t a r e p i ù 
difficile l a s u a s i t u a z i o n e e c o 
n o m i c a , i n d e b o l i r s i i l s u o a o -
p a r a t o p r o d u t t i v o , d i f r o n t e a l la 
n e c e s s i t à d i p r o v v e d e r e ai b i 
s o g n i d e l l a r i n a s c i t a n a z i o n a l e 
e d i a s s i c u r a r e l a r i c o s t r u z i o n e 
d e l l e p r o v i n c e d e v a s t a t e d a l l e 
a l l u v i o n i . 

Il bilancio del 1931 fi chiuda 

cos i c o n n u o v i g r a v i co lp i a l 
l ' economia e a l la i n d i p e n d e n z a 
d e l n o s t r o P a e s e . M a g l i u o m i n i 
a m a n t i d e l l a pace , g l i u o m i n i 
c h e h a n n o fiducia n e l l a v i ta e 
ne l p r e v a l e r e i n e v i t a b i l e d e l 
b e n e s u l m a l e , n o n p o s s o n o f e r 
mars i a q u e s t a c o s t a t a z i o n e . A l 
di là d e l l e n u b i c h e c o p r o n o 
t a n t a p a r t e de l l 'or izzonte , e s s i 
s c o r g o n o g ià l e luc i , n o n s o l o di 
speranza , m a d i c e r t e z z a d i u n 
d o m a n i m i g l i o r e . 

I l 1951 h a v i s t o c r e s c e r e i n 
t u t t o i l m o n d o e in t u t t a I ta l ia 
l e forze d e l l a P a c e . L ' a n n o c h e 
è c o m i n c i a t o c o n l 'arr ivo d i 
E i s e n h o w e r e d e l l e • c a r t o l i n e 
rosa » e c h e t e r m i n a c o n i l 
v i a g g i o d e i m i n i s t r i i t a l i a n i a 
P a r i g i p e r c o n s a c r a r e la r i n a 
sc i ta d e l l a W e h r m a c h t . è s t a t o 
a n c h e l ' a n n o c h e h a v i s t o l e p i ù 
i m p o n e n t i e g r a n d i o s e m a n i f e 
s taz ioni d i p o p o l o p e r l a p a c e 
n e l n o s t r o P a e s e . E* s t a t o l 'anno 
c h e ha v i s t o lo s v i l u p p o s e m p r e 
p i ù i m p e t u o s o da u n c a p o a l 
l 'altro d e l l a pen i so la d e l M o 
v i m e n t o d e i Parti3i*ni della 
Pace, i l c o s t i t u i r s i d e l l ' * Intesa 
P a r l a m e n t a r e per l a P a c e » , la 
r e a l i z z a z i o n e d e l l a grandiosa 
« A s s e m b l e a N a z i o n a l e p e r il 
D i s a r m o e l a P a c e ». I l 1951 h a 
v i s t o i t a l i a n i d i ogn i c e t o s o 
c i a l e e d i o g n i or i zzonte p o l i t i 
c o c e r c a r e e t r o v a r e l a strada 
d e l c o l l o q u i o e de l l ' in te sa : n**l 
e o r s o d e l l a p leb i sc i tar ia p e t i 
z i o n e p e r u n pat to d i pace tra 
i C i n q u e G r a n d i , g ià sed ic i m i 
l i o n i d i nos tr i connaz iona l i h a n 
n o p o s t o la loro firma sotto 
l 'Appe l lo d e l . C o n s i g l i o Mon
diale della Pace. 

Q u e s t a g r a n d e az ione i ta l iana 
s i è inser i ta n e l c r e s c e n t e m o 
v i m e n t o m o n d i a l e d e i popol i 
p e r la p a c e . C e n t i n a i a d i m i l i o -
n i d ( u o m i n i n o n s o l o 4 r i f iu 

t a n o dì c r e d e r e n e l l a i n e v i t a b i 
l i t à de l la g u e r r a , m a c r e d o n o 
s e m p r e p iù f e r m a m e n t e n e l l a 
loro capac i tà di e v i t a r e i l fla
g e l l o . 

C o n t r c la guerra h a n n o c o m 
b a t t u t o e o t t e n u t o v i t tor i e g r a n 
d i o s e c e n t i n a i o d i u o m i n i s e m 
pl ic i . H a n n o c o m b a t t u t o e v i n t o 
g l i e ro i c i patr io t i corean i e i 
so lda t i a m e r i c a n i c h e n o n v o 
g l i o n o p i ù sparare , g l i u o m i n i 
c h e c o s t r u i s c o n o s u u n terzo d e l 
g l o b o u n a n u o v a soc ie tà , i p o 
po l i c o l o n i a l i che d a l l e F i l i p 
p i n e a l M a r o c c o , da l l 'Egi t to a l la 
P e r s i a v o g l i o n o e s s e r e padron i 
d e l l a l o r o v i t a e d e l l a loro t e r 
ra , g l i u o m i n i c h e i n G e r m a n i a 
i n G i a p p o n e , i n Ital ia e i n 
F r a n c i a , i n A m e r i c a e i n I n 
gh i l t erra , i n S p a g n a e in J u g o 
s l a v i a s e m p r e p iù numeros* s i 
o p p o n g o n o a l lo scoppio di u n a 
n u o v a conf lagraz ione m o n d i a l e , 
H a n n o lo t ta to per la" pace pre t i 
cat to l ic i e vescov i or todoss i , 
sc ienz ia t i e let terat i f a m o s i , 
u m i l i contad in i e modes t i o p e * 
rat . Ess i h a n a o forgiato i n q u e 
s ta lot ta , c h e fa già s e g n a r e i l 
p a s s o a chi farnet icava d i fac i l i 
g u e r r e a tomiche , l 'arme p i ù p o 
t e n t e : l 'un:one deg l i u o m i n i d i 
b u o n a vo lontà . 

Sia l'augurio nostro per Q 
1952 l'augurio di una sempre 
migliore intesa, di un sempre 
migliore accordo tra questi uo
mini. Sia l'augurio nostro al 
partigiani della pace d'Italia, 
che essi sappiano con sempre 
maggiore tenacia ed intelligen
za. devozione e pazienza con
tribuire efficacemente all'unione 
di tutti 1 buoni italiani per sal
vare la Patria e la Pace. 

Che in ogni casa, ricca o pò* 
vera, dove uomini e donne, gio-» 
vani e anziani, attendono l>n« 
no nuovo, il ©rimo brindisi siav 
Mastino di pftcetV, -
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